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Gen 15,1-6; 21,1-3 
TESTO ITALIANO 

 

 

[In quei giorni,] 
1
fu rivolta ad Abram, in 

visione, questa parola del Signore: «Non 
temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la 
tua ricompensa sarà molto grande». 
2
Rispose Abram: «Signore Dio, che cosa 

mi darai? Io me ne vado senza figli e 
l’erede della mia casa è Elièzer di 
Damasco». 

3
Soggiunse Abram: «Ecco, a 

me non hai dato discendenza e un mio 
domestico sarà mio erede». 

4
Ed ecco,  

gli fu rivolta questa parola dal Signore: 
«Non sarà costui il tuo erede, ma uno 
nato da te sarà il tuo erede». 

5
Poi lo 

condusse fuori e gli disse: «Guarda in 
cielo e conta le stelle, se riesci a 
contarle»; e soggiunse: «Tale sarà la tua 
discendenza». 

6
Egli credette al Signore, 

che glielo accreditò come giustizia.
 
 

1
Il Signore visitò Sara, come aveva detto, 

e fece a Sara come aveva promesso. 
2
Sara concepì e partorì ad Abramo un 

figlio nella vecchiaia, nel tempo che Dio 
aveva fissato. 

3
Abramo chiamò Isacco il 

figlio che gli era nato, che Sara gli aveva 
partorito. 

TESTO EBRAICO 

�ה דְבַר	יְהוָה� 1 לֶּה הָיָ ים הָאֵ�   אַחַ�ר� הַדְּבָרִ�
�ן אֶ  ם אָנֹכִי� מָגֵ ר אַל	תִּירָ�א אַבְרָ� #ה לֵאמֹ" מַּחֲזֶ ם בַּ' ל	אַבְרָ(

ד* ה מְאֹ' ךְ שְׂכָרְךָ# הַרְבֵּ+  לָ(
י הוֹלֵ�ךְ 2 י וְאָנֹכִ# �י יהֱוִה� מַה	תִּתֶּן	לִ( ם אֲדֹנָ ֹ�אמֶר אַבְרָ�  וַיּ

זֶר* שֶׂק אֱלִיעֶ' וּא דַּמֶּ+ י ה# י וּבֶן	מֶ�שֶׁק בֵּיתִ(  עֲרִירִ"
ֹ�א3 י  וַיּ ":רַע וְהִנֵּ+ה בֶן	בֵּיתִ# תָּה זָ א נָתַ# +ֹ י ל ם הֵ�ן לִ( מֶר אַבְרָ(

י* שׁ אֹתִ' א4 יוֹרֵ+ +ֹ ר ל �ה אֵלָיו� לֵאמֹ( ה דְבַר	יְהוָ   וְהִנֵּ>
ךָ* וּא יִ'ירָשֶׁ' יךָ ה# "ה כִּי	אִם� אֲשֶׁ�ר יֵצֵ�א מִמֵּעֶ(  יִ'ירָשְׁךָ# זֶ

ֹ�אמֶר� הַבֶּט	5 וּצָה וַיּ וֹ הַח� Aא אֹת יְמָה וּסְפֹר�  וַיּוֹצֵ> �א הַשָּׁמַ� נָ
ה יִהְיֶ#ה  וֹ כֹּ+ ֹ�אמֶר ל( ר אֹתָ"ם וַיּ ים אִם	תּוּכַ#ל לִסְפֹּ� וֹכָבִ( הַכּ�

ךָ* "ה 6 זַרְעֶ' יהוָ ן בַּ' ה* וְהֶאֱמִ# וֹ צְדָקָ' הָ לּ#  וַיַּחְשְׁבֶ+
Gה 1 Hעַשׂ יְהוָ ה כַּאֲשֶׁ�ר אָמָ"ר וַיַּ ד אֶת	שָׂרָ# Gה פָּקַ+  וַ'יהוָ

ה כַּאֲ  ר*לְשָׂרָ# ר דִּבֵּ'  שֶׁ+
ד 2 Iֵיו לַמּוֹע" ן לִזְקֻנָ ה לְאַבְרָהGָם בֵּ# Hָלֶד שָׂר  וַתַּהַרK וַתֵּ>

ים* וֹ אֱלֹהִ' ר אֹת#  אֲשֶׁר	דִּבֶּ+
וֹ 3 Gל	וֹלַד וֹ הַנּ' Hבְּנ	שֶׁם	ת ם אֶ' Aָא אַבְרָה  וַיִּקְרָ>

ק* ה יִצְחָ' וֹ שָׂרָ#  אֲשֶׁר	יָלְדָה	לּ+
 

TESTO LATINO 
 

 

15:1 His itaque transactis  factus est 
sermo Domini ad Abram per visionem 
dicens noli timere Abram ego protector 
tuus sum et merces tua magna nimis  
15:2 dixitque Abram Domine Deus quid 
dabis mihi ego vadam absque liberis et 
filius procuratoris domus meae iste 
Damascus Eliezer 15:3 addiditque 
Abram mihi autem non dedisti semen et 
ecce vernaculus meus heres meus erit  
15:4 statimque sermo Domini factus est 
ad eum dicens non erit hic heres tuus 
sed qui egredietur de utero tuo ipsum 
habebis heredem 15:5 eduxitque eum 
foras et ait illi suspice caelum et numera 
stellas si potes et dixit ei sic erit semen 
tuum 15:6 credidit Domino et reputatum 
est ei ad iustitiam 20:1 visitavit autem 
Dominus Sarram sicut promiserat et 
implevit quae locutus est   
20:2 concepitque et peperit filium in 
senectute sua tempore quo praedixerat 
ei Deus 20:3 vocavitque Abraham 
nomen filii sui quem genuit ei Sarra 
Isaac. 

TESTO GRECO 
 

 

15.1 Met¦ d� t¦ ·»mata taàta ™gen»qh ·Áma 
kur…ou prÕj Abram ™n Ðr£mati lšgwn m¾ foboà 
Abram ™gë Øperasp…zw sou Ð misqÒj sou polÝj 
œstai sfÒdra 15.2 lšgei d� Abram dšspota t… 
moi dèseij ™gë d� ¢polÚomai ¥teknoj Ð d� uƒÕj 
Masek tÁj o„kogenoàj mou oátoj DamaskÕj 
Eliezer 15.3 kaˆ e�pen Abram ™peid¾ ™moˆ oÙk 
œdwkaj spšrma Ð d� o„kogen»j mou 
klhronom»sei me 15.4 kaˆ eÙqÝj fwn¾ kur…ou 
™gšneto prÕj aÙtÕn lšgwn oÙ klhronom»sei se 
oátoj ¢ll' Öj ™xeleÚsetai ™k soà oátoj 
klhronom»sei se 15.5 ™x»gagen d� aÙtÕn œxw 
kaˆ e�pen aÙtù ¢n£bleyon d¾ e„j tÕn oÙranÕn 
kaˆ ¢r…qmhson toÝj ¢stšraj e„ dun»sV 
™xariqmÁsai aÙtoÚj kaˆ e�pen oÛtwj œstai tÕ 
spšrma sou 15.6 kaˆ ™p…steusen Abram tù qeù 
kaˆ ™log…sqh aÙtù e„j dikaiosÚnhn 21.1 kaˆ 
kÚrioj ™peskšyato t¾n Sarran kaq¦ e�pen kaˆ 
™po…hsen kÚrioj tÍ Sarra kaq¦ ™l£lhsen  
21.2 kaˆ sullaboàsa œteken Sarra tù Abraam 
uƒÕn e„j tÕ gÁraj e„j tÕn kairÒn kaq¦ ™l£lhsen 
aÙtù kÚrioj 21.3 kaˆ ™k£lesen Abraam tÕ 
Ônoma toà uƒoà aÙtoà toà genomšnou aÙtù Ön 
œteken aÙtù Sarra Isaak. 

Dal Salmo 105 (104) 
TESTO ITALIANO 

 

1
 Rendete grazie al Signore e invocate 

il suo nome, proclamate fra i popoli le 
sue opere. 

2
 A lui cantate, a lui 

inneggiate, meditate tutte le sue 
meraviglie. RIT. 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

3
 Gloriatevi del suo santo nome: 

gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
4
 Cercate il Signore e la sua potenza, 

ricercate sempre il suo volto. RIT. 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

5
 Ricordate le meraviglie che ha 

compiuto, i suoi prodigi e i giudizi della 
sua bocca, 

6
 voi, stirpe di Abramo, suo 

servo, figli di Giacobbe, suo eletto. 
RIT.     

 

8 
Si è sempre ricordato della sua 

alleanza, parola data per mille 
generazioni, 

9
dell’alleanza stabilita con 

Abramo e del suo giuramento a 
Isacco. RIT. 

TESTO EBRAICO 

יעוּ 1 וֹ הוֹדִ+ וּ בִּשְׁמ" וּ לMַיהוָה קִרְא�  הוֹד�
יו* ים עֲלִילוֹתָ' עַמִּ� Nָו2ֹ ב ירוּ	ל#   שִׁ'

וֹ שִׂ�  יו*זַמְּרוּ	ל"  יחוּ בְּכָל	נִפְלְאוֹתָ'

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ח לֵ�ב� 3 וֹ יNִשְׂמַ� Mתְהַלְלוּ בְּשֵׁ�ם קָדְשׁ"  הִ'
י יְהוָ'ה* Oֵׁה וְעֻזּ"ו4ֹ מְבַקְש� וּ יְהוָ   דִּרְשׁ�

יד* �יו תָּמִ' וּ פָנָ  בַּקְּשׁ#

 
 
 
 
 

יו 5 פְתָ� Nֹעָשָׂ"ה מ	יו אֲשֶׁר וּ נִפְלְאוֹתָ+  זִכְר�
יו* ו6ֹ וּמִשְׁפְּטֵי	פִ' Mרַע אַבְרָהָ�ם עַבְדּ"   זֶ

יו* ב בְּחִירָ'  בְּנֵ#י יַעֲקֹ�

 
 
 
 
 
 

ה 8 וָּ� Nִר צ וֹ דָּבָ+  זָכַ�ר לְעוֹלָ�ם בְּרִית"
וֹר*  אֲשֶׁ�ר כMָּרַת 9 לְאֶ�לֶף דּ'
ק* אֶת	אַבְרָהָ"ם וֹ לְיִשְׂחָ' וּעָת�  וּשְׁב#

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

104:1 Confitemini Domino 
invocate nomen eius notas facite 
populis cogitationes eius 104:2 
canite ei et psallite illi  loquimini in 
universis mirabilibus eius. 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

104:3 Exultate in nomine sancto 
eius laetetur cor quaerentium 
Dominum 104:4 quaerite 
Dominum et virtutem eius 
quaerite faciem eius iugiter. 
 

104:5 Recordamini mirabilium 
eius quae fecit signorum et 
iudiciorum oris eius 104:6 semen 
Abraham servi eius filii Iacob 
electi eius.  

 

104:8 Recordatus est in aeternum 
pacti sui verbi quod praecepit in 
mille generationes 104:9 quod 
pepigit cum Abraham et iuramenti 
sui cum Isaac. 

TESTO GRECO 
 

104.1 Exomologe‹sqe tù kur…J kaˆ 
™pikale‹sqe tÕ Ônoma aÙtoà 
¢pagge…late ™n to‹j œqnesin t¦ œrga 
aÙtoà 104.2 ¥Äsate aÙtù kaˆ y£late 
aÙtù dihg»sasqe p£nta t¦ qaum£sia 
aÙtoà. 
104.3 ™paine‹sqe ™n tù ÑnÒmati tù ¡g…J 
aÙtoà eÙfranq»tw kard…a zhtoÚntwn 
tÕn kÚrion 104.4 zht»sate tÕn kÚrion 
kaˆ krataièqhte zht»sate tÕ prÒswpon 
aÙtoà di¦ pantÒj.  
104.5 mn»sqhte tîn qaumas…wn aÙtoà 
ïn ™po…hsen t¦ tšrata aÙtoà kaˆ t¦ 
kr…mata toà stÒmatoj aÙtoà  
104.6 spšrma Abraam doàloi aÙtoà uƒoˆ 
Iakwb ™klektoˆ aÙtoà. 
 

104.8 ™mn»sqh e„j tÕn a„îna diaq»khj 
aÙtoà lÒgou oá ™nete…lato e„j cil…aj 
gene£j 104.9 Ön dišqeto tù Abraam kaˆ 
toà Órkou aÙtoà tù Isaak. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

104:1 Confitemini Domino et 
invocate nomen eius adnuntiate 
inter gentes opera eius   
104:2 cantate ei et psallite ei 
narrate omnia mirabilia eius. 
 
 

104:3 Laudamini in nomine sancto 
eius laetetur cor quaerentium 
Dominum 104:4 quaerite Dominum 
et confirmamini quaerite faciem 
eius semper. 
 

104:5 Mementote mirabilium eius 
quae fecit prodigia eius et iudicia 
oris eius 104:6 semen Abraham 
servi eius filii Iacob electi eius. 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

104:8 Memor fuit in saeculum 
testamenti sui verbi quod mandavit 
in mille generationes 104:9 quod 
disposuit ad Abraham et iuramenti 
sui ad Isaac. 



Eb 11,8.11-12.17-19 
TESTO ITALIANO 

 

[Fratelli,]
 8
per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo 

per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza 
sapere dove andava. [

9
Per fede, egli soggiornò nella terra 

promessa come in una regione straniera, abitando sotto le 
tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima 
promessa. 

10
Egli aspettava infatti la città dalle salde 

fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso.]  
11

Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la 
possibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede 
colui che glielo aveva promesso. 

12
Per questo da un uomo solo, 

e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza 
numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova 
lungo la spiaggia del mare e non si può contare. [

13
Nella fede 

morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni promessi, ma li 
videro e li salutarono solo da lontano, dichiarando di essere 
stranieri e pellegrini sulla terra. 

14
Chi parla così, mostra di 

essere alla ricerca di una patria. 
15

Se avessero pensato a quella 
da cui erano usciti, avrebbero avuto la possibilità di ritornarvi; 
16

ora invece essi aspirano a una patria migliore, cioè a quella 
celeste. Per questo Dio non si vergogna di essere chiamato loro 
Dio. Ha preparato infatti per loro una città.] 

17
Per fede, Abramo, 

messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto 
le promesse, offrì il suo unigenito figlio, 

18
del quale era stato 

detto: Mediante Isacco avrai una tua discendenza. 
19

Egli 
pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai 
morti: per questo lo riebbe anche come simbolo. 

TESTO GRECO 

11.8 Pi/stei kalou/menoj  )Abraa\m u(ph/kousen e)celqei=n ei)j to/pon 
o(\n h)/mellen lamba/nein ei)j klhronomi/an, kai\ e)ch=lqen mh\ 
e)pista/menoj pou= e)/rxetai. [11.9 Pi/stei par%/khsen ei)j gh=n th=j 
e)paggeli/aj w(j a)llotri/an e)n skhnai=j katoikh/saj meta\  )Isaa\k 
kai\  )Iakw\b tw=n sugklhrono/mwn th=j e)paggeli/aj th=j au)th=j:  
11.10 e)cede/xeto ga\r th\n tou\j qemeli/ouj e)/xousan po/lin h(=j 
texni/thj kai\ dhmiourgo\j o( qeo/j.] 11.11 Pi/stei kai\ au)th\ Sa/rra 
stei=ra du/namin ei)j katabolh\n spe/rmatoj e)/laben kai\ para\ 
kairo\n h(liki/aj, e)pei\ pisto\n h(gh/sato to\n e)paggeila/menon.  
11.12 dio\ kai\ a)f' e(no\j e)gennh/qhsan, kai\ tau=ta nenekrwme/nou, 
kaqw\j ta\ a)/stra tou= ou)ranou= t%= plh/qei kai\ w(j h( a)/mmoj h( para\ 
to\ xei=loj th=j qala/sshj h( a)nari/qmhtoj. [11.13 Kata\ pi/stin 
a)pe/qanon ou(=toi pa/ntej, mh\ labo/ntej ta\j e)paggeli/aj a)lla\ 
po/rrwqen au)ta\j i)do/ntej kai\ a)spasa/menoi kai\ o(mologh/santej 
o(/ti ce/noi kai\ parepi/dhmoi/ ei)sin e)pi\ th=j gh=j. 11.14 oi( ga\r 
toiau=ta le/gontej e)mfani/zousin o(/ti patri/da e)pizhtou=sin.  
11.15 kai\ ei) me\n e)kei/nhj e)mnhmo/neuon a)f' h(=j e)ce/bhsan, ei)=xon a)\n 
kairo\n a)naka/myai: 11.16 nu=n de\ krei/ttonoj o)re/gontai, tou=t' 
e)/stin e)pourani/ou. dio\ ou)k e)paisxu/netai au)tou\j o( qeo\j qeo\j 
e)pikalei=sqai au)tw=n: h(toi/masen ga\r au)toi=j po/lin.] 11.17 Pi/stei 
prosenh/noxen  )Abraa\m to\n  )Isaa\k peirazo/menoj kai\ to\n 
monogenh= prose/feren, o( ta\j e)paggeli/aj a)nadeca/menoj,  
11.18 pro\j o(\n e)lalh/qh o(/ti  )En  )Isaa\k klhqh/setai/ soi spe/rma, 
11.19 logisa/menoj o(/ti kai\ e)k nekrw=n e)gei/rein dunato\j o( qeo/j, 
o(/qen au)to\n kai\ e)n parabolv= e)komi/sato. 

TESTO LATINO 

11:8 Fide qui vocatur Abraham  oboedivit in locum exire 
quem accepturus erat in hereditatem et exiit nesciens 
quo iret [11:9 fide moratus est in terra repromissionis  
tamquam in aliena in casulis habitando  cum Isaac et 
Iacob coheredibus repromissionis eiusdem  
11:10 expectabat enim fundamenta habentem civitatem  
cuius artifex et conditor Deus] 11:11 fide et ipsa Sarra 
sterilis  virtutem in conceptionem seminis accepit  etiam 
praeter tempus aetatis quoniam fidelem credidit esse qui 
promiserat 11:12 propter quod et ab uno orti sunt et 
haec emortuo  tamquam sidera caeli in multitudinem et 
sicut harena quae est ad oram maris innumerabilis  
[11:13 iuxta fidem defuncti sunt omnes isti  non acceptis 
repromissionibus sed a longe eas aspicientes et 
salutantes et confitentes quia peregrini et hospites sunt 
supra  terram 11:14 qui enim haec dicunt significant se 
patriam inquirere 11:15 et si quidem illius meminissent 
de qua exierunt  habebant utique tempus revertendi 
11:16 nunc autem meliorem appetunt id est caelestem 
ideo non confunditur Deus vocari Deus eorum paravit 
enim illis civitatem] 11:17 fide obtulit Abraham Isaac cum 
temptaretur et unigenitum offerebat qui susceperat 
repromissiones 11:18 ad quem dictum est quia in Isaac 
vocabitur tibi semen 11:19 arbitrans quia et a mortuis 
suscitare potens est Deus unde eum et in parabola 
accepit. 

Lc 2,22-40 
22

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione 
rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a 
Gerusalemme per presentarlo al Signore – 

23
come è scritto 

nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà 
sacro al Signore – 

24
e per offrire in sacrificio una coppia di 

tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del 
Signore. 

25
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome 

Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione 
d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. 

26
Lo Spirito Santo 

gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte 
senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 

27
Mosso dallo 

Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il 
bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo 
riguardo, 

28
anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse 

Dio, dicendo: 
29

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo 
servo vada in pace, secondo la tua parola, 

30
perché i miei 

occhi hanno visto la tua salvezza, 
31

preparata da te davanti 
a tutti i popoli: 

32
luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo 

popolo, Israele». 
33

Il padre e la madre di Gesù si stupivano 
delle cose che si dicevano di lui. 

34
Simeone li benedisse e a 

Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la 
risurrezione di molti in Israele e come segno di 
contraddizione 

35
– e anche a te una spada trafiggerà 

l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 
36

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della 

2.22 Kai\ o(/te e)plh/sqhsan ai( h(me/rai tou= kaqarismou= au)tw=n kata\ 
to\n no/mon Mwu+se/wj, a)nh/gagon au)to\n ei)j  (Ieroso/luma 
parasth=sai t%= kuri/%, 2.23 kaqw\j ge/graptai e)n no/m% kuri/ou o(/ti 
Pa=n a)/rsen dianoi=gon mh/tran a(/gion t%= kuri/% klhqh/setai, 2.24 kai\ 
tou= dou=nai qusi/an kata\ to\ ei)rhme/non e)n t%= no/m% kuri/ou, zeu=goj 
trugo/nwn h)\ du/o nossou\j peristerw=n. 2.25  Kai\ i)dou\ a)/nqrwpoj h)=n 
e)n  )Ierousalh\m %(= o)/noma Sumew/n kai\ o( a)/nqrwpoj ou(=toj di/kaioj 
kai\ eu)labh/j prosdexo/menoj para/klhsin tou=  )Israh/l, kai\ pneu=ma 
h)=n a(/gion e)p' au)to/n: 2.26 kai\ h)=n au)t%= kexrhmatisme/non u(po\ tou= 
pneu/matoj tou= a(gi/ou mh\ i)dei=n qa/naton pri\n [h)\] a)\n i)/dv to\n Xristo\n 
kuri/ou. 2.27 kai\ h)=lqen e)n t%= pneu/mati ei)j to\ i(ero/n: kai\ e)n t%= 
ei)sagagei=n tou\j gonei=j to\ paidi/on  )Ihsou=n tou= poih=sai au)tou\j 
kata\ to\ ei)qisme/non tou= no/mou peri\ au)tou= 2.28 kai\ au)to\j e)de/cato 
au)to\ ei)j ta\j a)gka/laj kai\ eu)lo/ghsen to\n qeo\n kai\ ei)=pen,  
2.29  Nu=n a)polu/eij to\n dou=lo/n sou, de/spota, kata\ to\ r(h=ma/ sou e)n 
ei)rh/nv: 2.30 o(/ti ei)=don oi( o)fqalmoi/ mou to\ swth/rio/n sou,  
2.31 o(\ h(toi/masaj kata\ pro/swpon pa/ntwn tw=n law=n, 2.32 fw=j ei)j 
a)poka/luyin e)qnw=n kai\ do/can laou= sou  )Israh/l. 2.33 kai\ h)=n o( 
path\r au)tou= kai\ h( mh/thr qauma/zontej e)pi\ toi=j laloume/noij peri\ 
au)tou=. 2.34 kai\ eu)lo/ghsen au)tou\j Sumew\n kai\ ei)=pen pro\j  
Maria\m th\n mhte/ra au)tou=,  )Idou\ ou(=toj kei=tai ei)j ptw=sin kai\ 
a)na/stasin pollw=n e)n t%=  )Israh\l kai\ ei)j shmei=on a)ntilego/menon 
2.35 kai\ sou= [de\] au)th=j th\n yuxh\n dieleu/setai r(omfai/a, o(/pwj a)\n 
a)pokalufqw=sin e)k pollw=n kardiw=n dialogismoi/. 2.36 Kai\ h)=n  

2:22 Et postquam impleti sunt dies purgationis eius 
secundum legem Mosi tulerunt illum in Hierusalem ut 
sisterent eum Domino 2:23 sicut scriptum est in lege 
Domini quia omne masculinum adaperiens vulvam sanctum 
Domino vocabitur 2:24 et ut darent hostiam secundum quod 
dictum est in lege Domini par turturum aut duos pullos 
columbarum 2:25 et ecce homo erat in Hierusalem cui 
nomen Symeon et homo iste iustus et timoratus expectans 
consolationem Israhel  et Spiritus Sanctus erat in eo   
2:26 et responsum acceperat ab Spiritu Sancto non 
visurum se mortem nisi prius videret Christum Domini   
2:27 et venit in Spiritu in templum et cum inducerent 
puerum Iesum parentes eius ut facerent secundum 
consuetudinem legis pro eo 2:28 et ipse accepit eum in 
ulnas suas et benedixit Deum et dixit 2:29 nunc dimittis 
servum tuum Domine secundum verbum tuum in pace   
2:30 quia viderunt oculi mei salutare tuum 2:31 quod parasti 
ante faciem omnium populorum 2:32 lumen ad 
revelationem gentium et gloriam plebis tuae Israhel   
2:33 et erat pater eius et mater mirantes super his quae 
dicebantur de illo 2:34 et benedixit illis Symeon et dixit ad 
Mariam matrem eius ecce positus est hic in ruinam et 
resurrectionem multorum in Israhel et in signum cui 
contradicetur 2:35 et tuam ipsius animam pertransiet 
gladius ut revelentur ex multis cordibus cogitationes   



tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il 
marito sette anni dopo il suo matrimonio, 

37
era poi rimasta 

vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava 
mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e 
preghiere. 

38
Sopraggiunta in quel momento, si mise anche 

lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano 
la redenzione di Gerusalemme. 

39
Quando ebbero 

adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero 
ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. 

40
Il bambino 

cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di 
Dio era su di lui. 

(/Anna profh=tij, quga/thr Fanouh/l, e)k fulh=j  )Ash/r: au(/th 
probebhkui=a e)n h(me/raij pollai=j, zh/sasa meta\ a)ndro\j e)/th e(pta\ 
a)po\ th=j parqeni/aj au)th=j 2.37 kai\ au)th\ xh/ra e(/wj e)tw=n 
o)gdoh/konta tessa/rwn, h(\ ou)k a)fi/stato tou= i(erou= nhstei/aij kai\ 
deh/sesin latreu/ousa nu/kta kai\ h(me/ran. 2.38 kai\ au)tv= tv= w(/r# 
e)pista=sa a)nqwmologei=to t%= qe%= kai\ e)la/lei peri\ au)tou= pa=sin 
toi=j prosdexome/noij lu/trwsin  )Ierousalh/m. 2.39 Kai\ w(j e)te/lesan 
pa/nta ta\ kata\ to\n no/mon kuri/ou, e)pe/streyan ei)j th\n Galilai/an 
ei)j po/lin e(autw=n Nazare/q. 2.40 To\ de\ paidi/on hu)/canen kai\ 
e)krataiou=to plhrou/menon sofi/#, kai\ xa/rij qeou= h)=n e)p' au)to/. 

2:36 et erat Anna prophetissa filia Phanuhel de tribu Aser  
haec processerat in diebus multis et vixerat cum viro suo 
annis septem a virginitate sua 2:37 et haec vidua usque ad 
annos octoginta quattuor quae non discedebat de templo 
ieiuniis et obsecrationibus serviens nocte ac die 2:38 et 
haec ipsa hora superveniens confitebatur Domino et 
loquebatur de illo omnibus qui expectabant redemptionem 
Hierusalem 2:39 et ut perfecerunt omnia secundum legem 
Domini reversi sunt in Galilaeam in civitatem suam 
Nazareth 2:40 puer autem crescebat et confortabatur 
plenus sapientia et gratia Dei erat in illo. 

         

* Quando non ricorre la domenica fra l’Ottava di Natale la Festa si celebra in questo giorno. 
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